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Le Beatitudini,  
il più grande atto di speranza cristiano  

Davanti al Vangelo delle Beatitudini provo ogni volta la paura 
di rovinarlo con i miei tentativi di commento, perché so di non 
averlo ancora capito. Perché dopo anni di ascolto e di lotta, que-
sta parola continua a stupirmi e a sfuggirmi. 
Gandhi diceva che queste sono «le parole più alte del pensiero 
umano». Ti fanno pensoso e disarmato, ma riaccendono la no-
stalgia prepotente di un mondo fatto di bontà, di sincerità, di 
giustizia, senza violenza e senza menzogna, un tutt'altro modo 
di essere uomini. Le Beatitudini hanno, in qualche modo, con-
quistato la nostra fiducia, le sentiamo difficili eppure suonano 
amiche. Amiche perché non stabiliscono nuovi comandamenti, 
ma propongono la bella notizia che Dio regala vita a chi produ-
ce amore, che se uno si fa carico della felicità di qualcuno il 
Padre si fa carico della sua felicità. 
La prima cosa che mi colpisce è la parola: Beati voi. Dio si allea 
con la gioia degli uomini, se ne prende cura. Il Vangelo mi assi-
cura che il senso della vita è, nel suo intimo, nel suo nucleo pro-
fondo, ricerca di felicità. Che questa ricerca è nel sogno di Dio, 
e che Gesù è venuto a portare una risposta. Una proposta che, 
come al solito, è inattesa, controcorrente, che srotola nove sen-
tieri che lasciano senza fiato: felici i poveri, gli ostinati a pro-
porsi giustizia, i costruttori di pace, quelli che hanno il cuore 
dolce e occhi bambini, i non violenti, quelli che sono coraggiosi 
perché inermi. Sono loro la sola forza invincibile. 
Le beatitudini sono il più grande atto di speranza del cristiano. 
Il mondo non è e non sarà, né oggi né domani, sotto la legge del 
più ricco e del più forte. Il mondo appartiene a chi lo rende mi-
gliore. 
Per capire qualcosa in più del significato della parola beati os-
servo anche come essa ricorra già nel primo dei 150 salmi, quel-
lo delle due vie, anzi sia la parola che apre l'intero salterio: 
«Beato l'uomo che non resta nella via dei peccatori, che cammi-
na sulla via giusta». E ancora nel salmo dei pellegrinaggi: 
«Beato l'uomo che ha la strada nel cuore» (Sl 84,6). 
Dire beati è come dire: «In piedi voi che piangete; avanti, in 
cammino, Dio cammina con voi, asciuga lacrime, fascia il cuo-
re, apre sentieri». Dio conosce solo uomini in cammino. 
Beati: non arrendetevi, voi i poveri, i vostri diritti non sono di-
ritti poveri. Il mondo non sarà reso migliore da coloro che accu-
mulano più denaro. I potenti sono come vasi pieni, non hanno 
spazio per altro. A loro basta prolungare il presente, non hanno 
sentieri nel cuore. Se accogli le Beatitudini la loro logica ti cam-
bia il cuore, sulla misura di quello di Dio; te lo guariscono per-
ché tu possa così prenderti cura bene del mondo.  

Ermes Ronchi 

Letture 
 

Sof 2,3; 3, 12-13;  
Sal 145;  

1 Cor 1, 26-31;  
Mt 5,1-12a  

29 GENNAIO 2017 
 

4a DOMENICA DEL T.O. 

“grande è la vostra ricompensa” 

LUNEDÌ 
30 

GENNAIO 

Rendete saldo il vostro cuore, voi tutti 
che sperate nel Signore.  

Eb 11,32-40; Sal 30,20-24; Mc 5,1-20.  

MARTEDÌ 
31 

GENNAIO 
S.Giovanni  

Bosco 

Ti loderanno, Signore,  
quelli che ti cercano.  

Eb 12,1-4; Sal 21,26-28.30-32;  
Mc 5,21-43.  

MERCOLEDÌ 
1 

FEBBRAIO 

L’amore del Signore è da sempre.  
Eb 12,4-7.11-15;  

Sal 102,1-2.13-14.17-18; Mc 6,1-6.  

GIOVEDÌ 
2 

FEBBRAIO 
Presentazione 

del Signore 

Vieni, Signore, nel tuo tempio santo 
Ml 3,1-4 opp. Eb 2,14-18; Sal 23,7-10;  

Lc 2,22-40.  

VENERDÌ 
3 

FEBBRAIO 

Il Signore è mia luce e mia salvezza.  
Eb 13,1-8; Sal 26,1.3.5.8-9; Mc 6,14-29.  

SABATO 
4 

FEBBRAIO 

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla.  

Eb 13,15-17.20-21; Sal 22,1-6;  
Mc 6,30-34.  

CALENDARIO LITURGICO 



 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
 
Oggi, 29 gennaio, la nostra chiesa diocesana vive la Giornata 
del Seminario. 
Il Vescovo Pierantonio, i nostri dieci seminaristi, con i loro 
formatori e i loro genitori, celebrano l’Eucarestia, stasera, 
con noi e per noi. 
Noi e loro: uniti in una attesa: ascoltare Dio che ci parla: una 
sfida per chi vuole dire sì. 
Solo che oggi è difficile incontrare un luogo, o un tempo, 
libero da troppi rumori. 
Per questo è difficile distinguere la voce di Dio. 
Secondo ciò che troviamo scritto nella Sacra scrittura, e pre-
cisamente nel Primo libro dei Re all’inizio del cap. 19, Dio si 
manifestò al profeta Elia non nel rumore ma nel quasi silen-
zio. 
Il profeta immaginava una manifestazione divina in una tem-
pesta, in un terremoto in un fuoco poderoso ma lo trova nel 
“mormorio di una brezza soave”. 
Qualcosa di simile avviene con il Cristo. Se vuole parlare 
con il Padre, si ritira su una montagna o nel deserto. 
Anche la Chiesa, lungo i secoli, si è preoccupata di creare 
spazi di silenzio e raccoglimento 
Il più normale di questi spazi è la preghiera, tempo non di 
moltiplicare le parole ma di aprire il cuore per udire parole. 
Questo giorno dedicato al Seminario ci aiuti a scoprire, o cre-
are, gli spazi dove sia possibile ascoltare la voce di Dio. 
Dedichiamo un tempo al vedere l’azione di Dio nella storia, 
accostiamoci alla vita di coloro che hanno detto il loro sì con 
entusiasmo e fedeltà. 
Ci venga spontaneo un grazie ai sacerdoti che, qui nella no-
stra chiesa, hanno battezzato i nostri figli, presieduto le Mes-
se di Prima Comunione, benedetto le nuove famiglie e saluta-
to i nostri cari nel loro viaggio verso l’eternità. 
Che hanno trasmesso e approfondito con noi e per noi la Pa-
rola di Dio. 
Uno sguardo fraterno e benevolo rivolgiamolo ai sacerdoti 
oggi presenti tra noi e accogliamoli nelle loro debolezze. 
Un abbraccio affettuoso dirigiamolo ai dieci seminaristi, a 
partire dal nostro Riccardo. 
Sappiamo che vivono in attesa di dire finalmente quella frase 
del giovane Samuele: “Parla, Signore, che il tuo servo ti a-
scolta”. 
Che questa Giornata ravvivi in noi la certezza che la voce di 
Dio non si è spenta. 
Come nel passato, ancora oggi Lui passa, parla e chiama. 

  IN AGENDA… 
Domenica 29 gennaio - Quarta del Tempo Ord. 

 GIORNATA DEL SEMINARIO 
  Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quinta elem.  
 Ore 11.00 - In Canonica Incontro genitori di quin
 ta elementare 
  Ore 11.30 - S.Messa animata dalla corale parroc
 chiale nel 25° anniversario della morte di Don 
 Romano Ballarin 
 Ore 18.00 - Canto del Vespro  
  Ore 19.00 - S.Messa presieduta dal Vescovo per 
 la celebrazione della Giornata del Seminario 
Lunedì, 30 gennaio 
 Ore 17.00 - Incontro Ministri Comunione Euc. 
Mercoledì 1 febbraio 
 Ore 18.00 - Lectio Divina 
Giovedì 2 febbraio - Primo giovedì 
 Ore 10.00 - S.Messa con benedizione delle candele 
 Ore 17.00 - Adorazione eucaristica 
 Ore 19.00 -  S.Messa  con benedizione delle candele
 Ore 21.00 - Don Bosco - Incontro vicariale formativo 
 dei Catechisti tenuto da d.Andrea Varliero 
Venerdì 3 febbraio - Primo Venerdì 
 Ore 19.00 - S.Messa animata dall’Azione Catt. 
Domenica 5 febbraio - Quinta del Tempo Ord. 

 GIORNATA PER LA VITA 
  Ore 10.00 - S.Messa animata dalla seconda elem. 
 Ore 11.00 - In Canonica Incontro genitori di secon
 da elementare 
 Ore 11.30 - S.Messa animata dal coro gregoriano 
  Ore 18.00 - Vespro e adoraz. Eucaristica 
  Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro giovani 

Continua la tradizionale rassegna teatrale  
“incontriamoci a teatro” 

Prenotazione e vendita biglietti presso la 
segreteria della canonica dal lunedì al ve-

nerdì dalle ore 10.00 alle 12.00 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
 

II  Media  4 febbraio  h. 15.00-18.00 
 I  Superiore 4 febbraio  h. 17.30-20.30 

VENERDI  3  FEBBRAIO  -  ORE 20.45 
IN CANONICA 

INCONTRO VICARIALE DI PREPARAZIONE 
ALLA  

25a GIORNATA MONDIALE  DEL MALATO 

GIOVEDI’  9  FEBBRAIO  -  ORE  21.00 
In canonica - Salone del Secondo Piano 

INCONTRO CON I GENITORI  
DEI RAGAZZI CRESIMANDI 


